
Zaccaria 3
1 Poi mi fece vedere il sommo sacerdote Giosuè,
ritto davanti all'angelo del Signore,

e satana era alla sua destra per accusarlo.

2 L'angelo del Signore disse a satana:
«Ti rimprovera il Signore, o satana!
Ti rimprovera il Signore che si è eletto Gerusalemme!

Non è forse costui un tizzone sottratto al fuoco?».

3 Giosuè infatti era rivestito di vesti immonde
e stava in piedi davanti all'angelo,

4 che disse a quelli che gli stavano intorno:                        < vers.4: trad. diversa
«Toglietegli quelle vesti immonde».

Poi disse a Giosuè:
«Ecco, io ti tolgo di dosso il peccato;
fatti rivestire di abiti da festa».

5 Poi soggiunse:
«Mettetegli sul capo un *turbante mondo».                                    *Cei 2008

E gli misero un turbante mondo sul capo,
lo rivestirono di candide vesti
alla presenza dell'angelo del Signore.

6 Poi l'angelo del Signore dichiarò a Giosuè:
7 «Dice il Signore degli eserciti:

Se camminerai nelle mie vie
e osserverai le mie leggi,

tu avrai il governo della mia casa,
sarai il custode dei miei atri
e ti darò accesso fra questi che stanno qui.

Isaia 54
17 Nessun' arma *affilata contro di te,
avrà successo,

farai condannare ogni lingua
che si alzerà contro di te in giudizio.

Questa è la sorte dei servi del Signore,
quanto spetta a loro da parte mia.
Oracolo del Signore.

Salmo 50    (49)
19 Abbandoni la tua bocca al male
e la tua lingua ordisce inganni.

20 Ti siedi, parli contro il tuo fratello,
getti fango contro il figlio di tua madre.

21 Hai fatto questo e dovrei tacere?
forse credevi ch'io fossi come te!

Ti rimprovero:
ti pongo innanzi i tuoi peccati».

22 Capite questo
voi che dimenticate Dio,
perché non mi adiri e nessuno vi salvi.

Giacomo 4
11a Non sparlate
gli uni degli altri, fratelli.

Chi sparla del fratello
o giudica il fratello,
parla contro la legge e giudica la legge.

Sapienza 1
11 Guardatevi pertanto
da un vano mormorare,

preservate la lingua
dalla maldicenza,

perché neppure una parola segreta
sarà senza effetto,

una bocca menzognera
uccide l'anima.

Matteo 18
15a Se il tuo fratello commette una colpa,
va' e ammoniscilo fra te e lui solo

Romani 12
10 amatevi gli uni gli altri
con affetto fraterno,

gareggiate nello stimarvi a vicenda.

*Fabbricata,
forgiata.



Siracide 15
7 Non riferire mai una diceria
e non ne avrai alcun danno;

8 non parlarne né all'amico né al nemico,
e se puoi farlo senza colpa, non svelar nulla.

9 Altrimenti chi ti ascolta diffiderà di te
e all'occasione ti avrà in odio.

10 Hai udito una parola? Muoia con te!
Sta' sicuro, non ti farà scoppiare.

11 Per una parola lo stolto ha i dolori,
come la partoriente per un bambino.

12 Una freccia confitta nella carne della coscia:
tale una parola in seno allo stolto.

13 Interroga l'amico:
forse non ha fatto nulla,
e se qualcosa ha fatto, perché non continui più.

14 Interroga il prossimo:
forse non ha detto nulla,
e se qualcosa ha detto, perché non lo ripeta.

15 Interroga l'amico,
perché spesso si tratta di calunnia;
non credere a ogni parola.

16 C'è chi sdrucciola, ma non di proposito;
e chi non ha peccato con la sua lingua?

Qoelet  (o  Ecclesiaste)  7
21 Ancora: non fare attenzione
a tutte le dicerie che si fanno,

per non sentire
che il tuo servo ha detto male di te,

22 perché il tuo cuore sa
che anche tu

hai detto tante volte male
degli altri.

2 Maccabei 10
59 Il re Alessandro scrisse a Giònata
di venirgli incontro.

60 Egli andò con grande parata a Tolemàide
e s'incontrò con i due re;

offrì loro e ai loro amici
oro e argento e molti doni
e si guadagnò il loro favore.

61 Si accordarono però contro di lui
uomini pestiferi d'Israele, traditori della legge,
per deporre contro di lui,

ma il re non prestò loro ascolto.

62 Il re invece diede ordine
di far deporre a Giònata le sue vesti
e di rivestirlo della *porpora                                           *per noi: il sangue di Gesù.

e l'ordine fu eseguito.

63 Il re lo fece sedere accanto a sé
e disse ai suoi ufficiali:
«Attraversate con lui la città

e proclamate
che nessuno porti accuse contro di lui
per qualunque motivo

e nessuno gli rechi molestia in alcun modo».

64 Ora, quando i suoi accusatori
videro gli onori che riceveva,
come proclamava il banditore,

e che era stato rivestito di porpora,
si dileguarono tutti.

65 Il re gli conferì onori
e lo ascrisse tra i suoi primi amici

e lo costituì stratega e governatore
della provincia.

66 Così Giònata tornò a Gerusalemme
in pace e gioia.


